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San Martino Buon Albergo 
9 marzo Lockdown 

a cura di Attilio G. Scolari 

 
La storia del coronavirus: le tappe dalla comparsa in Cina a Maggio 2020. 
 
A novembre 2019 -forse anche a ottobre- il nuovo coronavirus Sars-CoV-2 compare in Cina, in 
particolare a Wuhan, la città più popolata della parte orientale, ma Solo il 9 gennaio le autorità 
cinesi annunciano la presenza di  un nuovo virus: della stessa famiglia dei coronavirus responsabili 
della Sars e della Mers ma anche di banali raffreddori. Wuhan diventa una città isolata. 
 
L’Oms a questo punto divulga la notizia, fornendo tutte le istruzioni del caso. 
  
Il nostro ministero della Salute raccomanda di non andare in Cina salvo stretta necessità. In Italia il 
primo caso compare il 29 gennaio si tratta di due turisti cinesi di Wuhan, che vengono ricoverati 
allo Spallanzani. Anche un ricercatore italiano risulta positivo al virus proveniente dalla Cina. 
 
Il  30 gennaio l’Oms dichiara l’emergenza sanitaria e l’Italia, unica in Europa, blocca i voli da e per 
la Cina. 
 
Venerdì 21 febbraio 2020 è una data da ricordare per l’Italia perché vengono riscontrati i primi casi  
6 a Codogno, nel lodigiano e 2 a Vo’ Euganeo in provincia di Padova. Subito si aggiungono altri  
10 comuni del lodigiano. Quei paesi diventano “zona rossa” e vengono istituiti 35 posti di blocco in 
Lombardia e 8  all'ingresso di Vo' Euganeo.  
 
Fra la fine di febbraio e i primi giorni di marzo 2020, dopo l’Italia, anche in altri stati (europei e non 
solo) vengono rilevati un numero crescente di casi 
 
I provvedimenti del Governo. 
 
4 marzo  chiusura di scuole e università in tutta Italia fino al 15 marzo. 
 
8 marzo decreto che prevede l’isolamento della Lombardia, in assoluto la più colpita, e di altre 14 
province, che diventano “zona rossa”.  
 
9 marzo il Presidente del Consiglio Conte annuncia in televisione di aver esteso a tutto il paese le 
misure già prese per la Lombardia e per le altre 14 province, tutta l’Italia “zona protetta. 
 
10 aprile, il Governo acconsente alla riapertura di alcune attività ma prolunga per tutte le altre le 
misure di contenimento dell’epidemia di coronavirus al 3 maggio. 
 
L’Italia però è impreparata ad arginare il contagio: mancano posti letto nelle terapie intensive, 
mancano i tamponi per il riconoscimento del contagio e i reagenti per effettuarli, i macchinari per 
ottenere i risultati sono troppo lenti, mancano le mascherine per gli operatori sanitari e per i 
cittadini. 
 

Io resto a casa diventa lo slogan conosciuto ormai da tutti come 

 
Lockdown 
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Blocco della circolazione - Comune di San Martino B.A. chiuso. 

 
Si chiudono le fabbriche e tutti vengono posti in quarantena. Da allora il Paese Italia è fermo, con 
tutto quello che ne consegue. 
 
Lo stato, le Regioni, i Sindaci, iniziano ad emanare tutta una serie di ordinanze e attivano iniziative 
volte a contenere i danni anche economici derivanti dal blocco delle attività produttive. 
 
A San Martino fin dall’inizio dell’epidemia entra in funzione la Protezione civile e si chiudono i 
parchi pubblici.  
 
3 marzo La facciata del Municipio si veste di tricolore per solidarietà verso il personale impegnato 
a garantire la sicurezza e la salute dei cittadini, e come segno di vicinanza alle famiglie colpite dal 
lutto. 
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I sanmartinesi dimostrano da subito un forte senso di responsabilità e rispetto profondo dei loro 
doveri civici.  
 
9 marzo Con un nuovo DCPM sono limitati gli spostamenti in entrata e uscita delle persone fisiche 
dal territorio di San Martino e all’interno dello stesso se non per motivate e comprovate esigenze. 
Lockdown. 
 

 
Centro paese, non circola nessuno. 

 
11 marzo Gli uffici Comunali iniziano a operare solo su appuntamento. Il Comune rende disponibile 
il numero verde 800990140 per l’emergenza Coronavirus e predispone un’ordinanza per 
contrastare i rischi di assembramento nei luoghi pubblici (aree verdi, parchi, cimiteri, ecc..) 
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Uffici aperti solo su appuntamento. 

 
 
 
13 marzo  i casi positivi sono quattro.  
 
23 marzo si provvede alla sanificazione delle strade. 
 
26 marzo la protezione civile consegna ad ogni famiglia un primo lotto di mascherine di 
provenienza regionale. 
 

 
La Protezione Civile consegna le mascherine 
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27 marzo la Biblioteca rende  disponibile il servizio di lettura digitale, sia di libri che di quotidiani. 
 
30 marzo Lampeggianti accesi e inno d'Italia per esprimere solidarietà e vicinanza al personale in 
servizio presso la Casa di Riposo e la sede della Croce blu. 
  

 
 
1 aprile il Comune, grazie anche al contributo di realtà private del territorio, recupera ulteriori 37 
mila mascherine monouso, che verranno distribuite alla cittadinanza. 
 
6 aprile il Comune si accorda con i supermercati del territorio per l’acquisto delle Gift Card da 
consegnare ai cittadini in difficoltà. Il servizio di consegna a domicilio sarà invece effettuato in 
accordo con l’Associazione “Ci siamo noi”. 
  
11 aprile in occasione della Santa Pasqua Il Sindaco posa cesti di fiori all'ingresso dei cimiteri 
chiusi del territorio. 
 
16 aprile In questi giorni vengono distribuite le mascherine a 52 attività commerciali che hanno 
riaperto a seguito del DPCM 10 aprile, in quanto il personale è in carenza di dispositivi di 
protezione individuale. 
 
18 aprile La Protezione Civile, in accordo con il Sindaco Franco De Santi e la Dirigente scolastica 
Paola Marconi, consegna ad alcuni studenti del territorio 50 tablet acquistati a garanzia del diritto 
allo studio. 
 
9 aprile  vengono consegnati buoni spesa alimentari alle famiglie bisognose. 
  
22 aprile La Protezione Civile riceve 400 mascherine ffp2 dal Comune di Verona. 
 
9 maggio, vengono concessi i primi sconfinamenti per le visite ai congiunti. 
 

15 giugno fine del Lockdown. 
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Il Comune fa stampare un numero speciale coronavirus che sarà consegnato a tutte le famiglie 
 
 
 

 
 
Nella fase acuta della pandemia a San Martino B.A. si contavano 30 persone positive, 70 in 
quarantena. Decessi, ad agosto circa 10. 
 
 
 

Coronavirus in Italia, il bollettino del 1° agosto: 247.832 casi positivi e 35.146 morti 
 
 
 

In  Veneto i Casi COVID - 19 al 1 Agosto 2020 
 

Confermati 20.120 
Guarigioni 13.666 

Decessi 2.074 
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Allegati 
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